
ANALISI DELLE POLITICHE PUBBLICHE  
Prof. Alberto Febbrajo 
 
corso di laurea: L18-0/11  classe: L-16 
ore complessive: 60 CFU: 12  SSD: SPS/04  
lingue, oltre all'italiano, che possono essere utilizzate per l'attività didattica: 
non indicate   
 
lingue, oltre all'italiano, che si intende utilizzare per la valutazione: 
non indicate   
 
obiettivi formativi / risultati di apprendimento attesi: 
Il corso si propone di affrontare, da un punto di vista sociologico, il problema del condizionamento culturale dei bisogni 
individuali diffusi e della loro recezione da parte delle istituzioni giuridiche e politiche. 
 

prerequisiti: 
nessuno 
 
programma del corso: 
Il corso affronta i problemi della produzione, distribuzione e recezione dei significati culturalmente rilevanti dei bisogni 
individuali e collettivi e della loro dinamica dal punto di vista del loro riconoscimento da parte dei decisori politici.  
 
metodologie didattiche: 
Il corso verterà sulla applicazione di teorie generali a casi concreti.  
 
modalità di valutazione: 
Durante il corso verranno assegnate esercitazioni scritte i cui risultati dovranno essere consegnati al docente ai fini della 
valutazione finale.  
 
testi (A)dottati, (C)onsigliati:  
1. (A) Howlett Ramesh, Come studiare le politiche pubbliche, IL MULINO, 2010 
2. (A) Alberto Febbrajo, Sociologia del diritto, Il Mulino, 2013, 213 
 
altre risorse / materiali aggiuntivi: 
nessuna 
 
e-mail: 
febbrajo@unimc.it 



DIRITTO AMMINISTRATIVO E STORIA DEL DIRITTO AMMINISTRATIVO MODULO I DIRITTO 

AMMINISTRATIVO 
Prof. Stefano Villamena 
 
corso di laurea: L18-0/11  classe: L-16 
ore complessive: 40 CFU: 8  SSD: IUS/10  
lingue, oltre all'italiano, che possono essere utilizzate per l'attività didattica: 
non indicate   
 
lingue, oltre all'italiano, che si intende utilizzare per la valutazione: 
non indicate   
 
obiettivi formativi / risultati di apprendimento attesi: 
Il corso si propone lo studio sistematico del diritto amministrativo sostanziale quale diritto dell'amministrazione pubblica 
attraverso un percorso di individuazione e definizione del soggetto, organizzazione, poteri, funzioni e dei modi del loro esercizio. 
 
prerequisiti: 
Conoscenza dei principali istituti del diritto pubblico 
 
programma del corso: 
I pubblici poteri alla luce della evoluzione dell'assetto costituzionale e normativo. 
Gli organi ed i moduli organizzativi. Il procedimento amministrativo e il provvedimento amministrativo. La tutela giurisdizionale.  
 
metodologie didattiche: 
- Lezioni frontali dialogate 
- Analisi di casi pratici  
 
modalità di valutazione: 
La prova di accertamento è orale. Conterrà una serie di domande tese ad accertare la conoscenza teorica da parte dello 
studente sugli argomenti del programma, anche con la soluzione di un problema pratico.  
 
testi (A)dottati, (C)onsigliati:  
1. (A) F. G. Scoca (a cura di), Diritto amministrativo, Giappichelli, 2014 
 
altre risorse / materiali aggiuntivi: 
Studenti frequentanti. Tali studenti potranno sostenere l'esame sugli argomenti spiegati a lezione nelle corrispondenti parti sul 
manuale.  

Studenti non frequentanti. Tali studenti per il superamento dell'esame dovranno conoscere il libro di F. G. Scoca, limitatamente 
alle seguenti parti: da 1 a 6 (parte 6 compresa) e parte 8 
 
e-mail: 
stefano.villamena@unimc.it 



DIRITTO AMMINISTRATIVO E STORIA DEL DIRITTO AMMINISTRATIVO MODULO II STORIA DEL 

DIRITTO AMMINISTRATIVO 
Prof. Marco Boari 
 
corso di laurea: L18-0/11  classe: L-16 
ore complessive: 30 CFU: 6  SSD: IUS/19  
lingue, oltre all'italiano, che possono essere utilizzate per l'attività didattica: 
non indicate   
 
lingue, oltre all'italiano, che si intende utilizzare per la valutazione: 
non indicate   
 
obiettivi formativi / risultati di apprendimento attesi: 
Disponibilità di alcuni lineamenti fondamentali per l'approccio con l'esperienza giuridica amministrativa. Sviluppo delle capacità 
critiche riguardo al mutamento del diritto attraverso la consapevolezza della sua dimensione storica. 
 
prerequisiti: 
nessuno 
 
programma del corso: 
L'azione amministrativa e la sua specificità giuridica tra pubblico e privato. 
La formazione dello Stato  'a pubblica amministrazione' : origini ed evoluzione. 
Legalità e giustizia nella prospettiva della tutela giurisdizionale amministrativa. 
Dal contenzioso amministrativo alla giustizia amministrativa. 
Vittorio Emanuele Orlando. 
Il Consiglio di Stato  
 
metodologie didattiche: 
lezioni frontali dialogate  
 
modalità di valutazione: 
prova orale  
 
testi (A)dottati, (C)onsigliati:  
1. (A) M. Fioravanti, Lo Stato moderno in Europa, Laterza, 2002, 3 -101 
2. (A) M.S. Giannini, Diritto amministrativo, Giuffrè, 1988, 3 - 65 
 

altre risorse / materiali aggiuntivi: 
Per gli studenti frequentanti: 
FIORAVANTI - pp. 59 -101. 
GIANNINI - pp. 3 - 65. 
 
per gli studenti non frequentanti: 
FIORAVANTI - pp. 3 -101. 
GIANNINI - pp. 3 - 65. 
 
e-mail: 
boari@unimc.it 



DIRITTO COMMERCIALE  
Prof.ssa Laura Marchegiani 
 
corso di laurea: L18-0/11  classe: L-16  mutuazione: classe LMG/01 
ore complessive: 40 CFU: 8  SSD: IUS/04 
 
Per Mutuazione da Diritto commerciale Mod.1 diritto commerciale (corso di laurea: M01-0/06 classe: LMG/01 )   
lingue, oltre all'italiano, che possono essere utilizzate per l'attività didattica: 
Inglese  
 
lingue, oltre all'italiano, che si intende utilizzare per la valutazione: 
non indicate   
 
obiettivi formativi / risultati di apprendimento attesi: 
Lo scopo del corso è di fornire una solida conoscenza delle istituzioni del diritto  

commerciale e di trasmettere gli strumenti metodologici di approfondimento dei  
diversi temi che compongono la materia commercialistica ai fini di un proficuo  
impiego nelle professioni forensi (Classe LMG/01) e nell'ambito delle organizzazioni  
complesse (Classe L-16). 
 
prerequisiti: 
Una completa conoscenza delle istituzioni di diritto privato costituisce presupposto  
necessario per la frequenza del corso e per il superamento dell'esame. Si consiglia  
quindi di intraprendere lo studio del diritto commerciale solo dopo aver sostenuto  
con esito positivo l'esame di Diritto privato 1. 
 
programma del corso: 
Il corso comprende l'intera materia del diritto commerciale, e quindi la disciplina  
dell'impresa e della sua crisi, delle società, dei titoli di credito e dei contratti  
commerciali. E' prevista l'organizzazione di seminari settimanali nei quali la materia  
oggetto del corso sarà approfondita con riferimento ai più significativi casi  
giurisprudenziali interni e comunitari.  
 
LIBRI DI TESTO 
 
Classe LMG/01- studenti non frequentanti: G.F. Campobasso, Diritto commerciale, 1.  
Diritto dell'impresa, Utet, 2013; G.F. Campobasso, Diritto commerciale, 2. Diritto delle  
società, Utet, 2012; G.F. Campobasso, Diritto commerciale, 3. Contratti Titoli di  
credito Procedure concorsuali, Utet, 2014. 
 
Classe LMG/01- studenti frequentanti: AA.VV., Diritto dell'impresa. Manuale breve,  
Giuffré, 2012; AA.VV. Diritto delle società. Manuale breve, Giuffré, 2012. 
 
Classe L-16 - G.F. Campobasso, Manuale di diritto commerciale, Utet, 2010 (o ult.  
ed.)  
 
metodologie didattiche: 
Il corso si svolge mediante lezioni frontali e seminari, con il supporto di tecniche  
informatiche.  
 
modalità di valutazione: 
Esame orale. Prova intermedia per gli studenti frequentanti.  
 
testi (A)dottati, (C)onsigliati:  
1. (A) G.F. CAMPOBASSO, Diritto commerciale. 1. Diritto dell'impresa, Utet, 2013 
2. (A) G.F. Campobasso, Diritto commerciale. 2. Diritto delle società, Utet, 2012 
3. (A) G.F. CAMPOBASSO, Diritto commerciale. 3. Contratti. Titoli di credito. Procedure concorsuali, Utet, 2014 
4. (C) G. De Nova, Codice civile e leggi collegate, Zanichelli, 2014 
 
altre risorse / materiali aggiuntivi: 

N.B. I testi adottati si intendono indicati per i soli studenti NON FREQUENTANTI. 
Gli studenti FREQUENTANTI potranno preparare l'esame su entrambi i seguenti testi, per intero: 
AA.VV.  Diritto delle imprese. Manuale breve, Giuffré, Milano, 2012 e AA.VV., Diritto delle società. Manuale breve, Giuffré, 
Milano, 2012. 
 
Si specificano inoltre i PROGRAMMI PER ALTRI CORSI DI LAUREA e per l'INTEGRAZIONE DI CFU: 
1) Corso di laurea specialistica in Giurisprudenza: 
- G.F. CAMPOBASSO, Diritto commerciale 2. Diritto delle società, Utet, 2012, con esclusione dei capitoli I-II-III; 
- P. MONTALENTI - S. BALZOLA, La società per azioni quotata, Zanichelli, 2010, per intero; 
 
2) Corso di laurea triennale in Scienze giuridiche: 



- G.F. CAMPOBASSO, Manuale di diritto commerciale, Utet, 2010, per intero; 
 
3) Corso di laurea quadriennale in Giurisprudenza: 
- G.F. CAMPOBASSO, Manuale di diritto commerciale, Utet, 2010, per intero; 
- P. SPADA, Diritto commerciale II. Elementi, Cedam, 2009. 
 
4) Integrazioni di 2 CFU: V. MANGINI, Manuale breve di diritto industriale, Cedam, 2009, per intero e Appendice di 
aggiornamento scaricabile al sito www.cedam.com/statici/Mangini_Appendice.pdf 
 
5) Integrazioni di 3 CFU: P. MONTALENTI - S. BALZOLA, La società per azioni quotata, Zanichelli, 2010, per intero.   
 
6) Integrazioni di 5 CFU: V. MANGINI, Manuale breve di diritto industriale, Terza edizione, Cedam, 2009, per intero con 
Appendice di aggiornamento scaricabile al sito www.cedam.com/statici/Mangini_Appendice.pdf e P. MONTALENTI - S. BALZOLA, 
La società per azioni quotata, Zanichelli, 2010, per intero. 
 
7) Integrazioni di 6 e 7 CFU: V. MANGINI, Manuale breve di diritto industriale, Terza edizione, Cedam, 2009, per intero con 
Appendice di aggiornamento scaricabile al sito www.cedam.com/statici/Mangini_Appendice.pdf e P. MONTALENTI - S. BALZOLA, 
La società per azioni quotata, Zanichelli, 2010, per intero e R.Genco-F.Vella, Il diritto delle società cooperative, Il Mulino, 2011, 
per intero. 
 
Per tutti si consiglia G. DE NOVA, Codice civile e leggi collegate, Zanichelli, 2014 
 
e-mail: 
l.marchegiani@unimc.it 



DIRITTO DEL LAVORO  
Prof. Guido luigi Canavesi 
 
corso di laurea: L18-0/11  classe: L-16  mutuazione: classe LMG/01 
ore complessive: 40 CFU: 8  SSD: IUS/07 
 
Per Mutuazione da Diritto del lavoro  (corso di laurea: M01-0/06 classe: LMG/01 )   
lingue, oltre all'italiano, che possono essere utilizzate per l'attività didattica: 
non indicate   
 
lingue, oltre all'italiano, che si intende utilizzare per la valutazione: 
non indicate   
 
obiettivi formativi / risultati di apprendimento attesi: 
Al termine del Corso lo studente dovrebbe aver conseguito: 

il quadro normativo complessivo del diritto del lavoro; 
la conoscenza degli istituti fondamentali della materia e la loro                  
disciplina, tenendo conto anche degli orientamenti giurisprudenziali            e dottrinali; 
proprietà di linguaggio; 
capacità di individuare i problemi e impostarne la soluzione su tematiche applicative. 
 
prerequisiti: 
Per gli studenti di Giurisprudenza 
Diritto privato 
Diritto costituzionale 
 
programma del corso: 
A) Elementi di Diritto della previdenza sociale: 
-Modelli di tutela e opzione costituzionale 
-I rapporti giuridici: rapporto contributivo e rapporto previdenziale 
-Cenni sulle forme di tutela: pensioni, infortuni sul lavoro 
 
B) Diritto sindacale e rapporti collettivi: 
-Libertà sindacale 
-Rappresentanza e rappresentatività 
-L'autonomia collettiva, il contratto collettivo e la contrattazione collettiva 
-Il conflitto collettivo 
 
C) Contratto e rapporto di lavoro: 
-La fattispecie di riferimento. Lavoro subordinato, autonomo, parasubordinato.  
-L'articolazione tipologica del lavoro subordinato 
-Il mercato del lavoro 
-La costituzione del rapporto. Diritti e obblighi delle parti 
-Le vicende del rapporto di lavoro 
-La cessazione del rapporto di lavoro 
-La garanzia dei diritti del lavoratore 
 
Per gli srudenti di giurisprudenza (15 crediti) il programma comprende i moduli A, B e C. 
Per gli studenti dei corsi mutuati (8 crediti) il programma comprende il modulo C.  
 
metodologie didattiche: 
lezione frontale, seminari, letture di sentenze o testi di legge  
 
modalità di valutazione: 
uso di lessico adeguato, comprensione dell'istituto, inquadramento sistematico, e  connessioni con altre fattispecie  
 
testi (A)dottati, (C)onsigliati:  
1. (A) M. Persiani, Diritto sindacale, Cedam, 2012, tutte 
2. (A) M. Persiani, Diritto della previdenza sociale, Cedam, 2012, tutte 
3. (A) L. Galantino, Diritto del lavoro pubblico, Giappichelli, 2012 

4. (A) G. Santoro Passarelli, Diritto dei lavori, Giappichelli, 2013 
5. (A) M. Persiani, S. Liebman, M. Marazza, M. Martone, M. Del Conte, P. Ferrari, V. Maio, Fondamenti di Diritto del Lavoro, 
Cedam, 2013 
6. (A) L. Galantino, Diritto comunitario del lavoro, Giappichelli, 2013 
 
altre risorse / materiali aggiuntivi: 
La conoscenza delle innovazioni legislative intervenute nel corso del 2014 è richiesta a frequentanti e non frequentanti, 
indipendentemente dall'edizione del manuale utilizzato. Si consiglia, comunque, di verificare l'esistenza di testi aggiornati prima 
di iniziare lo studio della materia. 
 
In ogni caso è necessaria la conoscenza delle fonti. E' consigliata l'adozione di un codice di diritto del lavoro. 



 
Materiali integrativi delle lezioni sono consultabili sul sito del docente. 
 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
TESTI  
 
1) CORSO DI LAUREA QUINQUENNALE (15 cfu, 75 ore) 
 
A) Per la preparazione di base dei frequentanti: 
- 1) G. Santoro Passarelli, Diritto dei lavori, Giappichelli, 2013 (o edizione successiva), tutto. 
- 2) M. Persiani, Diritto della previdenza sociale, Cedam, 2012 (o edizione successiva), capitoli I, II, III, IV. 
 
B) in aggiunta a quanto sopra, per i non frequentanti: 
- 3) G. Galantino, Diritto del lavoro pubblico, Giappichelli, 2012 (o edizione successiva), tutto.  
 
N.B Gli studenti che sostengano l'esame di Diritto della previdenza sociale sono esonerati dalla parte di programma di cui al n. 
2. 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
2) CORSO DI LAUREA TRIENNALE (10 cfu, 50 ore) 
 
A) Per la preparazione di base dei frequentanti: 
- 1) M. Persiani, S. Liebman, M. Marazza, M. Martone, M. Del Conte, P. Ferrari, V. Maio, Fondamenti di Diritto del Lavoro, 
Cedam, 2013 (o edizione successiva), tutto. 
- 2) M. Persiani, Diritto sindacale, Cedam, 2012 (o edizione successiva), tutto. 
 
B) in aggiunta a quanto sopra, per i non frequentanti: 
- 3) M. Persiani, Diritto della previdenza sociale, Cedam, 2012 (o edizione successiva), tutto.  
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
3) CORSO DI LAUREA BIENNALE SPECIALISTICA (6 cfu, 30 ore) 
 
A) per la preparazione di base dei frequentanti: 
- 1) M. Persiani, Diritto della previdenza sociale, Cedam, 2012 (o edizione successiva), tutto. 
 
B) in aggiunta, per i non frequentanti: 
- 2) (A) G. Galantino, Diritto del lavoro pubblico, Giappichelli, 2012 (o edizione successiva), tutto. 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
4) MUTUAZIONE PER LAUREA TRIENNALE IN SCIENZE DELL'AMMINISTRAZIONE (Classe L-16, 8 cfu, 40 ore) 
 
A) per la preparazione di base dei frequentanti: 
- 1) M. Persiani, S. Liebman, M. Marazza, M. Martone, M. Del Conte, P. Ferrari, V. Maio, Fondamenti di Diritto del Lavoro, 
Cedam, 2013 (o edizione successiva), tutto. 
 
B) in aggiunta, per i non frequentanti: 
- 2) (A) G. Galantino, Diritto del lavoro pubblico, Giappichelli, 2012 (o edizione successiva), tutto. 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
5) MUTUAZIONE PER LAUREA TRIENNALE IN SCIENZE POLITICHE E RELAZIONI INTERNAZIONALI (Classe L-36, 8 cfu, 40 ore) 
 
- 1) M. Persiani, S. Liebman, M. Marazza, M. Martone, M. Del Conte, P. Ferrari, V. Maio, Fondamenti di Diritto del Lavoro, 
Cedam, 2013 (o edizione successiva), tutto. 
 
6) MUTUAZIONE PER LA LAUREA MAGISTRALE IN CONSULENZA E DIREZIONE AZIENDALE (Corso di Laurea M11-0/10, Classe 
LM-77, 6 cfu, 40 ore) 
 
- 1) M. Persiani, S. Liebman, M. Marazza, M. Martone, M. Del Conte, P. Ferrari, V. Maio, Fondamenti di Diritto del Lavoro, 
Cedam, 2013 (o edizione successiva), tutto. 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
ALTRE INFORMAZIONI. GIURISPRUDENZA 
 
In riferimento a quanto deliberato dal Consiglio del corso di Laurea di Giurisprudenza relativo alla classe LMG/01 del 4 
novembre 2009, relativamente ai criteri per i passaggi interni al corso di laurea quinquennale, si precisa quanto segue. 
 
RECUPERO 5 CREDITI 
Gli studenti che devono iscriversi al corso di laurea quinquennale (provenendo dal corso triennale) e che devono, quindi, 
ottenere 5 crediti in diritto del lavoro per integrare la preparazione acquisita sono tenuti a prepararsi sui seguenti testi:  
1) M. Persiani, Diritto della previdenza sociale, Cedam, 2012 (o edizione successiva), capitoli I, II, III, IV, V, VI. 
 
RECUPERO 2 CREDITI 



Gli studenti che hanno conseguito la laurea di primo livello in Servizi giuridici (Jesi) e che si sono iscritti al biennio del corso di 
laurea in Giurisprudenza e che devono ottenere 2 crediti in diritto del lavoro per integrare la preparazione acquisita concordano 
con il docente il programma. 
 
STUDENTI PROVENIENTI DAL QUADRIENNIO 
Gli studenti provenienti dal quadriennio che abbiano già sostenuto l'esame di diritto del lavoro, non sono tenuti al recupero di 
alcun credito. 
Per coloro che debbono ancora sostenere l'esame, vale il programma dell'esame del quinquennio. 
 
STUDENTI ERASMUS 
Per gli studenti Erasmus è richiesta la preparazione del seguente testo:  
 
1) G. Galantino, Diritto comunitario del lavoro, Giappichelli, 2012 (o edizione successiva). 
 
e-mail: 
canavesi@unimc.it 



DIRITTO DELLA NAVIGAZIONE  
Prof. Stefano Pollastrelli 
 
corso di laurea: L18-0/11  classe: L-16  mutuazione: classe LMG/01 
ore complessive: 40 CFU: 8  SSD: IUS/06 
 
Per Mutuazione da Diritto della navigazione  (corso di laurea: M01-0/06 classe: LMG/01 )   
lingue, oltre all'italiano, che possono essere utilizzate per l'attività didattica: 
inglese  
 
lingue, oltre all'italiano, che si intende utilizzare per la valutazione: 
non indicate   
 
obiettivi formativi / risultati di apprendimento attesi: 
Il corso intende offrire agli studenti una approfondita conoscenza dei principali  

istituti del diritto della navigazione. Gli studenti saranno in grado di leggere  
autonomamente il codice della navigazione e gli altri testi normativi di riferimento e  
di conoscere la giurisprudenza italiana e straniera al fine di acquisire le necessarie  
tecniche per lo svolgimento delle principali attività forensi. 
 
prerequisiti: 
Nessuno 
 
programma del corso: 
Il corso ha per oggetto l'approfondimento delle principali tematiche del diritto della  
navigazione. Al riguardo si affronteranno gli aspetti riguardanti le fonti del diritto  
della navigazione, i beni pubblici destinati alla navigazione, l'attività amministrativa  
in materia di navigazione, il regime amministrativo della nave e dell'aeromobile,  
l'esercizio della navigazione, l'impresa di navigazione, i contratti di utilizzazione, il  
contratto di rimorchio e di pilotaggio, la contribuzione alle avarie comuni, i danni a  
terzi sulla superficie, la disciplina dell'urto, l'assistenza e il salvataggio, il ricupero e  
il ritrovamento di relitti, il diritto processuale della navigazione.  
 
metodologie didattiche: 
Durante le lezioni verranno discussi e commentati i principali casi giurisprudenziali.  
Il docente organizzerà cicli di seminari per gli studenti per l'approfondimento di  
specifiche tematiche.  
 
modalità di valutazione: 
La prova di valutazione è orale.  
Le domande sono tese ad accertare le conoscenze giuridiche da parte degli studenti  
ed il grado di acquisizione degli istituti giuridici del diritto della navigazione.  
 
testi (A)dottati, (C)onsigliati:  
1. (A) Leopoldo Tullio, Breviario di diritto della navigazione, Giuffrè, 2013, 340 
 
altre risorse / materiali aggiuntivi: 
Per studenti frequentanti e non frequentanti:  
Leopoldo Tullio, Breviario di diritto della navigazione, Giuffrè editore, Milano, 2013 (con esclusione dei capitoli: VII, XIII, XXIII, 
XXV, XXVI).   
 
Per la frequenza del corso e per la preparazione dell'esame è indispensabile la conoscenza delle norme del codice della 
navigazione. 
Si consiglia l'adozione di un codice della navigazione aggiornato.  
 
Durante le lezioni verrano forniti materiali di consultazione per l'approfondimento di tematiche di particolare interesse ed 
attualità che potranno sostituire parti del programma da concordare con il Docente, tenendo conto degli specifici interessi. 
 
e-mail: 
stefano.pollastrelli@unimc.it 



DIRITTO DELLE PROCEDURE CONCORSUALI  
Prof. Fabio Cossignani 
 
corso di laurea: L18-0/11  classe: L-16  mutuazione: classe LMG/01 
ore complessive: 40 CFU: 8  SSD: IUS/15 
 
Per Mutuazione da Diritto delle procedure concorsuali  (corso di laurea: M01-0/06 classe: LMG/01 )   
lingue, oltre all'italiano, che possono essere utilizzate per l'attività didattica: 
Inglese  
 
lingue, oltre all'italiano, che si intende utilizzare per la valutazione: 
Inglese  
 
obiettivi formativi / risultati di apprendimento attesi: 
Il corso di lezioni è volto al perfezionamento della conoscenza e della  

interpretazione delle fonti  
normative che compongono il diritto fallimentare, con particolare riguardo  
ai principi costituzionali interessati dalla materia, al fine  
acquisire il metodo e  
gli strumenti indispensabili per poter affrontare sistematicamente l'esegesi del  
complesso normativo  
delle procedure concorsuali e l'analisi critica della giurisprudenza. 
 
prerequisiti: 
Conoscenza degli istituti e dei principi fondamentali del diritto privato, del diritto  
pubblico, del diritto  
commerciale e del diritto processuale civile. 
 
programma del corso: 
Il corso ha ad oggetto l'analisi dei principi costituzionali e della disciplina legislativa  
in materia di  
diritto fallimentare, principalmente del R.d. n. 267/1942 e delle successive e recenti  
modifiche, nonché del d.lgs. 270/199 in materia di amministrazione straordinaria  
delle grandi imprese in crisi e la l. 3/2012 sul sovraindebitamento del debitore  
civile. 
In particolare, verranno affrontati sia gli aspetti processuali del fenomeno  
concorsuale (tra cui: i principi  
del giusto processo; la natura giuridica della procedura concorsuale; il  
procedimento  per la  
dichiarazione di fallimento e le relative impugnazioni avverso la sentenza; il  
sistema dei reclami; l'accertamento  
del passivo; la  
liquidazione e ripartizione dell'attivo; l'esdebitazione; fondamenti di natura  
processuale del  
concordato preventivo, degli accordi di ristrutturazione e del concordato  
fallimentare ecc.) sia quelli di carattere sostanziale (tra gli altri: i presupposti del  
fallimento e delle altre procedure concorsuali; gli effetti del fallimento per il fallito,  
per i creditori e sui rapporti giuridici preesistenti; le revocatorie; l'esercizio  
provvisorio dell'impresa; la graduazione dei crediti ecc.).  
 
metodologie didattiche: 
Durante la lezione si procederà innanzitutto alla illustrazione dei principi generali,  
anche di carattere costituzionale, entro i quali si inserisce la materia delle  
procedure concorsuali. In seguito si procederà all'esegesi delle fonti, integrando le  
conoscenze acquisite mediante il confronto con la dottrina, con la giurisprudenza e  
con l'applicazione pratica degli istituti giuridici. A tal fine verranno forniti e  
analizzati materiali integrativi, tra cui articoli di dottrina, sentenze per esteso e  
modelli di atti. Con lo scopo di completare il piano formativo degli studenti e di  
favorire un accesso al mondo del lavoro consapevole e informato, si svolgeranno  
seminari e/o incontri con esperti operatori pratici del della materia (avvocati,  

magistrati curatori ecc.).  
 
modalità di valutazione: 
La prova di accertamento potrà alternativamente essere orale o scritta, con  
formulazione di alcuni quesiti a risposta breve e la soluzione ragionata di un caso  
pratico.  
 
testi (A)dottati, (C)onsigliati:  
1. (C) Marco Cian (a cura di), Diritto Commerciale, vol. I, Giappichelli, 2013, da pag. 337 a pag. 555. 
2. (C) Alessandro Nigro, Daniele Vattermoli, Diritto della crisi delle imprese, Il Mulino, 2012 
3. (C) Lino Guglielmucci, Diritto fallimentare, Giappichelli, 2013 



 
altre risorse / materiali aggiuntivi: 
Nel corso delle lezioni verrà fornito agli studenti ulteriore materiale didattito utile per la preparazione dell'esame, tra cui 
dispense e alcuni provvedimenti giurisprudenziali. 
 
e-mail: 
fabiocossignani@libero.it 



DIRITTO DELL'ECONOMIA E DIRITTO INTERNAZIONALE DIRITTO DELL'ECONOMIA-A 
Prof. Luigi Pianesi 
 
corso di laurea: L18-0/11  classe: L-16 
ore complessive: 20 CFU: 4  SSD: IUS/05  
lingue, oltre all'italiano, che possono essere utilizzate per l'attività didattica: 
non indicate   
 
lingue, oltre all'italiano, che si intende utilizzare per la valutazione: 
non indicate   
 
obiettivi formativi / risultati di apprendimento attesi: 
Il corso mira a fornire gli strumenti metodologici e le notazioni più caratterizzanti  
dei fenomeni relativi alla 
regolamentazione dell'economia. L'analisi di tali fenomeni, articolata su diversi  

livelli di disciplina giuridica delle 
attività economiche (nazionale, comunitaria, internazionale) ma attenta alle  
connessioni economiche e politiche 
permetterà di comprendere fenomeni caratterizzanti la moderna realtà giuridico-  
economica, essenziali per la 
formazione curriculare. 
 
prerequisiti: 
Si consiglia la conoscenza dei contenuti rilevanti del diritto privato, del diritto  
costituzionale, del diritto 
amministrativo, del diritto dell'unione europea e del diritto internazionale. 
 
programma del corso: 
Il corso si articola in moduli didattici organizzati parte in lezioni frontali, parte in  
seminari, parte in gruppi di lavoro 
ed ha come oggetto i seguenti argomenti: 1) Globalizzazione economica e sistemi  
regolativi sopranazionali; 2)Disciplina della concorrenza e tutela del mercato; 3) Servizi pubblici; 4) Ordinamento del credito, 
controllo dei mercati finanziari, ordinamento della borsa; 5) La nuova costituzione economica.  
 
metodologie didattiche: 
- Lezione frontale 
 
- Analisi di casi concreti  
 
modalità di valutazione: 
- Esame orale 
 
- Predisposizione di lavori scritti  
 
testi (A)dottati, (C)onsigliati:  
1. (A) SABINO CASSESE, La nuova Costituzione economica, Laterza, 2012, capp.IV,V,VI,IX 
2. (A) Marco D'Alberti, Poteri pubblici, mercati e globalizzazione, Il Mulino, 2008 
 
altre risorse / materiali aggiuntivi: 
Per i frequentanti parte del programma potrà essere sostituita dalla preparazione e presentazione di lavori su casi concreti 
forniti dal docente. 
 
e-mail: 
l.pianesi@unimc.it 



DIRITTO DELL'ECONOMIA E DIRITTO INTERNAZIONALE DIRITTO DELL'ECONOMIA-B 
Prof. Francesco Vitelli 
 
corso di laurea: L18-0/11  classe: L-16 
ore complessive: 20 CFU: 4  SSD: IUS/05  
lingue, oltre all'italiano, che possono essere utilizzate per l'attività didattica: 
non indicate   
 
lingue, oltre all'italiano, che si intende utilizzare per la valutazione: 
non indicate   
 
obiettivi formativi / risultati di apprendimento attesi: 
Il corso si propone di illustrare la disciplina degli intermediari finanziari e l'evoluzione  
della normativa di riferimento, avuto particolare riguardo alla tipologia dei soggetti  
operanti nell'ambito del mercato mobiliare e della tutela delle varie tipologie di  

investitori. 
 
prerequisiti: 
non sono richiesti prerequisiti o propedeucità ritenute necessarie 
 
programma del corso: 
In particolare il programma si sostanzia nell'approfondimento attraverso casi  
giurisprudenziali dei diversi segmenti del mercato finanziario e dell'evoluzione del  
sistema normativo. 
Analisi dei prodotti e degli strumenti finanziari. Studio dei soggetti operanti nell'ambito  
dell'intermediazione finanziaria. I  servizi e le attività di investimento. Tutela  
dell'investitore.  
 
metodologie didattiche: 
lezioni frontali ed analisi di casi concreti  
 
modalità di valutazione: 
orale  
 
testi (A)dottati, (C)onsigliati:  
1. (A) F. Annunziata, La disciplina del mercato mobiliare, Giappichelli, 2014, Dai Capp. 1 a 8 
2. (A) A. Lupoi, Lezioni di diritto dei mercati finanziari, CLEUP, 2012 
 
altre risorse / materiali aggiuntivi: 
Il testo di Lupoi viene adottato per i frequentanti, mentre i non frequentanti dovranno adottare il testo di Annunziata. 
 
e-mail: 
francesco.vitelli@tiscali.it 



DIRITTO DELL'ECONOMIA E DIRITTO INTERNAZIONALE DIRITTO INTERNAZIONALE 
Prof. Fabrizio Marongiu buonaiuti 
 
corso di laurea: L18-0/11  classe: L-16 
ore complessive: 20 CFU: 4  SSD: IUS/13  
lingue, oltre all'italiano, che possono essere utilizzate per l'attività didattica: 
Inglese, Francese  
 
lingue, oltre all'italiano, che si intende utilizzare per la valutazione: 
Inglese, Francese (per i soli studenti stranieri)  
 
obiettivi formativi / risultati di apprendimento attesi: 
Obiettivo del Corso è di accostare gli studenti alle caratteristiche fondamentali del  
diritto internazionale come ordinamento caratterizzato dalla coesistenza di soggetti  
indipendenti e sovrani all'interno della comunità internazionale. Partendo da questi  

presupposti il Corso intende affrontare lo sviluppo della cooperazione istituzionalizzata  
tra Stati, segnatamente nel settore economico e commerciale, con particolare  
riferimento al modello offerto dall'Organizzazione Mondiale del Commercio. 
 
prerequisiti: 
Gli studenti dovranno aver superato gli esami di Diritto pubblico/Istituzioni di diritto  
pubblico e di Diritto privato/Istituzioni di diritto privato. Per la comunanza di molti  
profili, è inoltre consigliato lo studio del Diritto dell'Unione europea. 
 
programma del corso: 
Il Corso tratterà principalmente i seguenti temi: 
 
-Caratteri della comunità internazionale come insieme non organizzato di soggetti del  
diritto internazionale; 
-Evoluzione della comunità internazionale e delle forme di cooperazione organizzata  
tra Stati, segnatamente nel campo economico e commerciale; 
-Strumenti pattizi di regolamentazione del commercio internazionale: la clausola della  
nazione più favorita e la clausola del trattamento nazionale; 
-Istituzionalizzazione della disciplina multilaterale del commercio: il fallimento della  
International Trade Organization e il GATT 1947; 
-La creazione dell'Organizzazione mondiale del commercio: struttura e funzioni; 
-I principi contenuti nel GATT 1994; 
-I rapporti con le forme di integrazione economica regionale e, in particolare, con  
l'Unione europea; 
-L'estensione della cooperazione multilaterale al settore del commercio dei servizi  
(GATS) ed agli aspetti dei diritti di proprietà intellettuale attinenti al commercio  
(TRIPS); 
-Il meccanismo di risoluzione delle controversie dell'OMC e i valori tutelati; 
-Adeguatezza del sistema OMC nell'attuale contesto della governance economica  
mondiale.  
 
metodologie didattiche: 
Lezioni frontali, accompagnate da esercitazioni su casi pratici.  
 
modalità di valutazione: 
Esame scritto ed orale, con possibilità di valutazioni intermedie riservate agli studenti  
frequentanti il corso.  
 
testi (A)dottati, (C)onsigliati:  
1. (A) Sciso E., Appunti di diritto internazionale dell'economia, II ed., Giappichelli Editore, 2012, Parti I, II e IV 
 
altre risorse / materiali aggiuntivi: 
Gli studenti regolarmente frequentanti il Corso potranno preparare l'esame sulla base degli appunti delle lezioni e dei materiali 
indicati dal docente (accordi internazionali ed altri testi normativi, giurisprudenza, articoli di dottrina).  
Gli studenti non frequentanti potranno studiare il testo sopra indicato, parti specificate. Dovranno in ogni caso consultare i testi 

degli accordi richiamati. 
 
e-mail: 
f1.marongiubuonaiuti@unimc.it 



DIRITTO DELL'UNIONE EUROPEA  
Prof. Gianluca Contaldi 
 
corso di laurea: L18-0/11  classe: L-16  mutuazione: classe LMG/01 
ore complessive: 40 CFU: 8  SSD: IUS/14 
 
Per Mutuazione da Diritto dell'unione europea  (corso di laurea: M01-0/06 classe: LMG/01 )   
lingue, oltre all'italiano, che possono essere utilizzate per l'attività didattica: 
Inglese, francese  
 
lingue, oltre all'italiano, che si intende utilizzare per la valutazione: 
non indicate   
 
obiettivi formativi / risultati di apprendimento attesi: 
Il corso si propone di offrire un'analisi delle dinamiche istituzionali dell'Unione europea  

e dei principali settori del diritto materiale. Tale analisi viene condotta anche  
attraverso lo studio di casi giurisprudenziali. Lo studente, una volta superato l'esame,  
sarà in grado di leggere e analizzare le fonti normative europee, nonché di  
comprendere e applicare la giurisprudenza della Corte di giustizia. 
 
prerequisiti: 
Conoscenze di base di diritto privato e di diritto pubblico o costituzionale 
 
programma del corso: 
Il corso verterà sui seguenti argomenti: 
I) Struttura istituzionale dell'Unione europea. Le adesioni all'Unione. Il Trattato di  
Lisbona. 
II) Le istituzioni. 
III) Il sistema delle competenze e le fonti normative. 
IV) La Corte di giustizia. 
V) Il rapporto tra ordinamento nazionale e ordinamento dell'Unione europea. 
VI) Le relazioni esterne. 
VII) Le libertà fondamentali per il funzionamento del mercato unico. 
 
 
Programma: gli studenti devono studiare, a loro discrezione, su uno dei seguenti testi (scegliere uno dei testi sub I] ed uno dei 
testi sub II]): 
 
I] Scegliere uno dei seguenti testi 
1) Villani, Istituzioni di diritto dell'Unione europea, 3a ed., Cacucci, 2013 
2) Adam, Tizzano, Lineamenti di diritto dell'Unione europea, Giappichelli, ult. ed. 
 
 
II) Inoltre, sempre a scelta dello studente, uno sei seguenti testi: 
 
4] Daniele, Diritto del mercato unico europeo, 2a ed., Giuffrè, 2012, limitatamente ai  
capp.: I, II, III, IV, VI 
5] Strozzi, Diritto dell'Unione europea. Parte speciale, 3a ed., Giappichelli, 2010, limitatamente alle seguenti parti: capp.: I, II, 
III, IV, VI 
6] Contaldi, Il diritto europeo dell'economia, in corso di pubblicazione. 
 
E' inoltre fondamentale consultare il testo normativo dei Trattati UE e TFUE: sono disponibili sul mercato varie versioni a cura di 
diverse case editrici (Simone, Giappichelli, Giuffrè).  
 
metodologie didattiche: 
Lezioni frontali ed esercitazioni. Esegesi del dato normativo. Analisi dei principali casi  
giurisprudenziali.  
 
modalità di valutazione: 
Scritta e orale.  

 
testi (A)dottati, (C)onsigliati:  
1. (A) Villani, Istituzioni di diritto dell'Unione europea, Cacucci, 3a ed., 2013 
2. (A) Daniele,, Diritto del mercato unico europeo, Giuffrè, 2a ed., 2012, capp. I-IV 
3. (A) Strozzi, Diritto dell'Unione europea. Parte speciale, Giappichelli, 3a ed., 2010, I, II, III, IV, VI 
4. (A) Adam, Tizzano, Lineamenti di diritto dell'Unione europea, Giappichelli, 2013 
 
altre risorse / materiali aggiuntivi: 
non indicati 
 
e-mail: 



contaldi@unimc.it 



DIRITTO PENALE  
Prof. Carlo Piergallini 
 
corso di laurea: L18-0/11  classe: L-16  mutuazione: classe LMG/01 
ore complessive: 40 CFU: 8  SSD: IUS/17 
 
Per Mutuazione da Diritto penale  (corso di laurea: M01-0/06 classe: LMG/01 )   
lingue, oltre all'italiano, che possono essere utilizzate per l'attività didattica: 
non indicate   
 
lingue, oltre all'italiano, che si intende utilizzare per la valutazione: 
non indicate   
 
obiettivi formativi / risultati di apprendimento attesi: 
Fornire agli studenti una formazione base sulla sistemtica del reato 

 
prerequisiti: 
nessuno 
 
programma del corso: 
Il Corso si suddivide in due moduli, svolti nell'arco dei due semestri. Il programma  
dell'intero corso è il seguente: 
IL SISTEMA SANZIONATORIO: le funzioni della pena, la commisurazione della pena, le  
misure di sicurezza - LA LEGGE PENALE: le fonti e i limiti all'applicabilità della legge  
penale - IL REATO: il concetto formale e sostanziale di reato, la struttura del reato -  
ANALISI E SISTEMATICA DEL REATO: il fatto (nei reati commissivi e nei reati  
omissivi); l'antigiuridicità; la colpevolezza - LE FORME DI MANIFESTAZIONE DEL  
REATO: tentativo e concorso di persone, Unità e pluralità di reati, il reato  
circostanziato. - LA RESPONSABILITA' DA REATO DEGLI ENTI. - DELITTI CONTRO IL  
PATRIMONIO.  
 
metodologie didattiche: 
didattica frontale  
 
modalità di valutazione: 
esame orale finale  
 
testi (A)dottati, (C)onsigliati:  
1. (A) G. Marinucci - F. Dolcini, Manuale di diritto penale., Giuffrè, 2012 
2. (A) F. Mantovani, Diritto penale. Delitti contro il patrimonio, Cedam, 2012 
3. (A) Carlo Enrico Paliero, Codice penale e normativa complementare, Raffaele Cortina editore, 2011 
 
altre risorse / materiali aggiuntivi: 
PER GLI STUDENTI FREQUENTANTI 
il manuale F. MANTOVANI,  Diritto penale. Delitti contro il patrimonio, Cedam, 2012 è limitato alle seguenti parti: Capitolo I, 
Capitolo II, limitatamente al furto comune, all'appropriazione indebita e al danneggiamento comune, Capitolo III, limitatamente 
all'estorsione, al sequestro di persona a scopo di estorsione, alla truffa, all'insolvenza fraudolenta, alla circonvenzione di 
incapaci e all'usura, Capitolo IV. 
 
Testi adottati per gli studenti NON FREQUENTANTI: 
G. MARINUCCI - E. DOLCINI, Manuale di diritto penale,  Giuffrè, 2012. 
F. MANTOVANI, Diritto penale. Delitti contro il patrimonio, Cedam, 2012 (per intero). 
C.E. PALIERO, Codice Penale e normativa complementare, Cortina Editore, ultima edizione. 
 
Si rappresenta agli studenti, che non hanno sostenuto o superato l'esame nell'anno accademico di pertinenza, che potranno 
continuare a fare riferimento al programma previsto per detto anno, curando di munirsi di testi aggiornati. 
 
Per gli studenti del biennio o per coloro che, per diverse ragioni, devono conseguire cinque crediti formativi, il programma è il 
seguente: F. MANTOVANI, Diritto penale. Delitti contro il patrimonio, Cedam, 2012 (per intero).  
 

Per il conseguimento di un numero di crediti inferiore a cinque, il programma dovrà essere concordato con il docente. 
 
Si avverte, infine, che l'assegnazione della tesi di laurea presuppone il superamento dell'esame di diritto penale progredito; il 
Prof. Carlo Piergallini ne curerà l'assegnazione per studenti A-L, mentre il Prof. Marco Mantovani per gli studenti M-Z. 
 
e-mail: 
piergallini@unimc.it 



DIRITTO TRIBUTARIO  
Prof. Giuseppe Rivetti 
 
corso di laurea: L18-0/11  classe: L-16  mutuazione: classe LMG/01 
ore complessive: 40 CFU: 8  SSD: IUS/12 
 
Per Mutuazione da Diritto tributario  (corso di laurea: M01-0/06 classe: LMG/01 )   
lingue, oltre all'italiano, che possono essere utilizzate per l'attività didattica: 
non indicate   
 
lingue, oltre all'italiano, che si intende utilizzare per la valutazione: 
non indicate   
 
obiettivi formativi / risultati di apprendimento attesi: 
Diritti di difesa del contribuente ed istruttoria tributaria. Conoscenza del sistema  

tributario italiano, con particolare riferimento a principi costituzionali, istituti e struttura  
delle principale imposte. 
 
prerequisiti: 
Nessuno 
 
programma del corso: 
Tematiche: 
 
Il diritto di difesa in materia tributaria 
La capacità contributiva 
I paradisi fiscali:problematiche giuridiche 
I poteri istruttori dell'Amministrazione finanziaria 
Accertamento induttivo 
Il processo tributario 
L'armonizzazione fiscale nell'Unione europea 
Il trattamento tributario delle diverse tipologie reddituali 
La tassazione dei non residenti 
Accertamenti   bancari 
Soggettività IRE ed IRES 
Il trattamento tributario degli enti non commerciali  
 
metodologie didattiche: 
Lezione frontale  
 
modalità di valutazione: 
Orale  
 
testi (A)dottati, (C)onsigliati:  
1. (A) S. La Rosa, Principi di Diritto Tributario, Giappichelli, 2009 
2. (A) G. Rivetti, ONLUS. Autonomia e controlli, Giuffrè, 2004 
 
altre risorse / materiali aggiuntivi: 
non indicati 
 
e-mail: 
giuseppe.rivetti@unimc.it 



ECONOMIA POLITICA (AL) MOD.1 ECONOMIA POLITICA 
Prof. Giorgio Galeazzi 
 
corso di laurea: L18-0/11  classe: L-16 
ore complessive: 25 CFU: 5  SSD: SECS-P/01  
lingue, oltre all'italiano, che possono essere utilizzate per l'attività didattica: 
inglese  
 
lingue, oltre all'italiano, che si intende utilizzare per la valutazione: 
non indicate   
 
obiettivi formativi / risultati di apprendimento attesi: 
Raggiungere il livello di preparazione di base di teoria economica necessario per comprendere il funzionamento del sistema 
economico, visto nel suo complesso e nel contesto delle relazioni economiche internazionali. La formazione è finalizzata anche a 
sviluppare le capacità di analisi utili per una valutazione delle decisioni di politica economica. 

 
prerequisiti: 
nessuno 
 
programma del corso: 
Sistema economico e sue funzioni.    
Funzionamento dei mercati. Globalizzazione. Ruolo del governo nell'economia mista. Crescita macroeconomica. Ciclo 
economico. Domanda e offerta aggregata. Funzione del consumo e del risparmio. Investimenti. Mercato monetario e sistema 
finanziario. Il sistema dell'Euro e la crisi finanziaria. 
Commercio internazionale e sistema monetario internazionale.  
Inflazione e disoccupazione.  
 
metodologie didattiche: 
Lezioni frontali e presentazione di una traccia della lezione mediante proiezione powerpoint  
 
modalità di valutazione: 
Prova scritta semistrutturata con elaborazione di saggi brevi su argomenti trattati durante corso  
 
testi (A)dottati, (C)onsigliati:  
1. (A) William D. Nordhaus, Paul A. Samuelson, Carlo A. Bollino, Economia, McGraw Hill, 2009, 764 
2. (A) F. Boffa e G. Galeazzi (a cura di), Evoluzione e discontinuità nel sistema finanziario internazionale, McGraw-Hill, 2010 
3. (C) O. Blanchard, A. Amighini e F. Giavazzi, , Il Mulino, 2011, Scoprire la macroeconomia, Il Mulino, 2011 
 
altre risorse / materiali aggiuntivi: 
non indicati 
 
e-mail: 
galeazzi@unimc.it 



ECONOMIA POLITICA (AL) MOD.2 ECONOMIA POLITICA 
Prof.ssa Eleonora Cutrini 
 
corso di laurea: L18-0/11  classe: L-16 
ore complessive: 25 CFU: 5  SSD: SECS-P/01  
lingue, oltre all'italiano, che possono essere utilizzate per l'attività didattica: 
Inglese  
 
lingue, oltre all'italiano, che si intende utilizzare per la valutazione: 
non indicate   
 
obiettivi formativi / risultati di apprendimento attesi: 
L'obiettivo del corso è far acquisire gli strumenti analitici fondamentali per  
comprendere il comportamento dei singoli operatori economici e il funzionamento dei  
mercati. 

 
prerequisiti: 
Nessuno 
 
programma del corso: 
MICROECONOMIA 
. Curve di domanda e offerta e relativi spostamenti, equilibrio di mercato 
. Produzione e tecnologia: funzione di produzione, produttività marginale, rendimenti  
di scala 
. Analisi dei costi: le definizioni di costo, relazione tra costo medio e costo marginale,  
relazione tra produzione e costi 
. Massimizzazione del profitto e scelta del volume di produzione 
. La concorrenza perfetta. Caratteristiche del mercato. Offerta della singola impresa e  
del mercato. Equilibrio di breve ed equilibrio di lungo periodo. 
. La concorrenza imperfetta. Caratteristiche ed analisi grafica delle condizioni di  
equilibrio nelle diverse forme di mercato non concorrenziali. Scala minima efficiente e  
struttura di mercato. 
. Oligopolio. Potere di mercato e concentrazione. Regolamentazione ed antitrust:  
l'esperienza statunitense e quella italiana.  
 
metodologie didattiche: 
- Lezioni frontali 
- Presentazioni PowerPoint 
- Esercitazioni  
 
modalità di valutazione: 
Prova scritta semistrutturata con elaborazione di saggi brevi sugli argomenti trattati  
durante il corso.  
 
testi (A)dottati, (C)onsigliati:  
1. (A) P.A. Samuelson, Nordhaus W.D. e C. A. Bollino, Economia, 19/e edizione, McGraw-Hill, 2009 
2. (A) F. Boffa e G. Galeazzi (a cura di), Evoluzione e discontinuità nel sistema finanziario internazionale, McGraw-Hill, 2010 
3. (C) O. Blanchard, A. Amighini e F. Giavazzi, Scoprire la macroeconomia, Il Mulino, 2011 
 
altre risorse / materiali aggiuntivi: 
non indicati 
 
e-mail: 
eleonora.cutrini@unimc.it 



ECONOMIA POLITICA (MZ) MOD.1 ECONOMIA POLITICA 
Prof.ssa Francesca Spigarelli 
 
corso di laurea: L18-0/11  classe: L-16 
ore complessive: 25 CFU: 5  SSD: SECS-P/01  
lingue, oltre all'italiano, che possono essere utilizzate per l'attività didattica: 
Inglese  
 
lingue, oltre all'italiano, che si intende utilizzare per la valutazione: 
non indicate   
 
obiettivi formativi / risultati di apprendimento attesi: 
Familiarizzare gli studenti con i concetti di base, gli strumenti e le categorie di analisi dell'economia politica. In particolare, si 
intende far acquisire un bagaglio di conoscenze utili per realizzare una corretta analisi dei principali fenomeni 
macro economici, considerando anche il ruolo dell'intervento pubblico nell'economia nell'ambito di un sistema economico e 

finanziario aperto agli scambi internazionali. 
 
prerequisiti: 
Nessuna 
 
programma del corso: 
Il programma per tutti gli studenti riguarda gli aspetti seguenti: 
1. Concetti di base dell'economia.   
2. Macroeconomia: studio dell'attività aggregata.  
3. Determinazione del reddito e della crescita.  
4. L'economia aperta e le politiche economiche. 
5. Politiche economiche in un sistema aperto agli scambi internazionali. 
 
I capitoli da svolgere, relativamente al libro di testo adottato, sono i seguenti: 1, 2, 3, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 28, 30, 
32. 
 
Per i non frequentanti, vanno aggiunti i seguenti capitoli: 12, 14, 16, 31.  
 
metodologie didattiche: 
Lezioni frontali, testimonianze di operatori, lettura guidata di articoli della stampa specialistica.  
 
modalità di valutazione: 
Prova scritta e successiva prova orale.  
 
testi (A)dottati, (C)onsigliati:  
1. (A) William D. Nordhaus, Paul A. Samuelson, Carlo A. Bollino, Economia, McGraw Hill, 2009, 764 
 
altre risorse / materiali aggiuntivi: 
Per gli studenti che debbono conseguire solo 6 CFU complessivi di Economia Politica, vanno considerati i capitoli seguenti: 1, 2, 
3, 5, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 28, 29, 30, 32. 
 
e-mail: 
spigarelli@unimc.it 



ECONOMIA POLITICA (MZ) MOD.2 ECONOMIA POLITICA 
Prof.ssa Francesca Spigarelli 
 
corso di laurea: L18-0/11  classe: L-16 
ore complessive: 25 CFU: 5  SSD: SECS-P/01  
lingue, oltre all'italiano, che possono essere utilizzate per l'attività didattica: 
non indicate   
 
lingue, oltre all'italiano, che si intende utilizzare per la valutazione: 
non indicate   
 
obiettivi formativi / risultati di apprendimento attesi: 
Familiarizzare gli studenti con i concetti di base, gli strumenti e le categorie di analisi dell'economia politica. In particolare, si 
intende far acquisire un bagaglio di conoscenze utili per realizzare una corretta analisi dei principali fenomeni micro economici. 
 

prerequisiti: 
Nessuna 
 
programma del corso: 
Il programma per tutti gli studenti riguarda gli aspetti seguenti: 
1. Offerta, domanda e mercati dei prodotti 
2. Concorrezza perfetta ed imperfetta. 
3. Commercio internazionale.  
 
I capitoli da svolgere, relativamente al libro di testo adottato, sono i seguenti:  5, 6, 7, 8, 9, 10, 15, 28. 
 
Per i non frequentanti, vanno aggiunti i seguenti capitoli: 11, 29.  
 
metodologie didattiche: 
Lezioni frontali, testimonianze di operatori, lettura guidata di articoli della stampa specialistica.  
 
modalità di valutazione: 
Scritto e orale  
 
testi (A)dottati, (C)onsigliati:  
1. (A) William D. Nordhaus, Paul A. Samuelson, Carlo A. Bollino, Economia, McGraw Hill, 2009, 764 
 
altre risorse / materiali aggiuntivi: 
Programma da 6 CFU. 
Per gli studenti frequentanti che debbono conseguire solo 6 CFU, il programma riguarda i capitoli seguenti: 1, 2, 3, 5, 18, 19, 
20, 21, 22, 23, 24, 25, 28, 30, 32. Per i non frequentanti, vanno aggiunti i capitoli: 14, 16, 17, 29, 31. 
 
e-mail: 
spigarelli@unimc.it 



SCIENZA DELLE FINANZE  
Prof. Leo fulvio Minervini 
 
corso di laurea: L18-0/11  classe: L-16  mutuazione: classe LMG/01 
ore complessive: 40 CFU: 8  SSD: SECS-P/03 
 
Per Mutuazione da Scienza delle finanze  (corso di laurea: M01-0/06 classe: LMG/01 )   
lingue, oltre all'italiano, che possono essere utilizzate per l'attività didattica: 
non indicate   
 
lingue, oltre all'italiano, che si intende utilizzare per la valutazione: 
non indicate   
 
obiettivi formativi / risultati di apprendimento attesi: 
Il corso si propone di fornire conoscenze elementari di economia politica (economia dei comportamenti delle imprese e dei 

consumatori e del funzionamento del mercato) e di scienza delle finanze (economia del benessere, teoria dei fallimenti del 
mercato ed economia dei tributi). Il corso si propone di introdurre, in particolare, all'analisi della spesa pubblica, della 
tassazione e della regolamentazione, e di fornire esemplificazioni della divisione del lavoro - e complementarità - tra economia e 
diritto. 
 
prerequisiti: 
Prerequisiti del corso sono le conoscenze fornite dalla scuola secondaria italiana nei suoi vari indirizzi. 
 
programma del corso: 
9 CFU 
1.- Domanda, offerta, equilibrio; 
2.- Teoria delle scelte razionali; 
3.- Teoria dell'impresa; 
4.- Economia del benessere (cenni); 
5.- Beni pubblici; 
6.- Esternalità; 
7.- Monopolio naturale; 
8.- Tassazione e distribuzione del reddito; 
9.- Tassazione delle persone fisiche; 
10.- Tassazione delle società; 
11.- Tassazione delle attività finanziarie; 
12.- Tassazione degli scambi; 
13.- Tassazione locale. 
 
 
8 CFU 
1.- Domanda, offerta, equilibrio; 
2.- Teoria delle scelte razionali; 
3.- Teoria dell'impresa; 
4.- Economia del benessere (cenni); 
5.- Beni pubblici; 
6.- Esternalità; 
7.- Monopolio naturale; 
8.- Tassazione e distribuzione del reddito; 
9.- Tassazione delle persone fisiche; 
10.- Tassazione delle attività finanziarie; 
11.- Tassazione degli scambi; 
12.- Tassazione locale.  
 
metodologie didattiche: 
Lezioni frontali, esercitazioni e seminari.  
 
modalità di valutazione: 
Prove scritte e orali.  
 

testi (A)dottati, (C)onsigliati:  
1. (A) H.S. Rosen - T. Gayer, Scienza delle finanze, McGraw-Hill, 2014, 8 e 9 CFU, programma comune: cap. 3-7, 14; par. 
16.2; appendice 
2. (A) P. Bosi - M.C. Guerra, I tributi nell'economia italiana, Il mulino, 2014, 9 CFU: tutto; 8 CFU: esclusi cap. 5, 10. 
 
altre risorse / materiali aggiuntivi: 
Studenti non frequentanti: 
H.S. Rosen - T. Gayer, Scienza delle finanze, Milano, McGraw-Hill, 2014, cap. 20, 21 (capitoli addizionali) 
 
e-mail: 
minervini@unimc.it 



  


